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icomurncaZlone. GUIdo Gili e TELEVISIVA show, Sla nella fiction; dall'altra parte ce
,docente di sociologia della ...una televisione che si mostra in modo vio-

-; ...logl,he. forme. effetto ...
llcomurncaZlone e presIde GuldoGl1i lento con spettacoli superficiali e nelle

'llC della Facoltà di Scienze modalità in cui viene fatta. Ol'lnai si parla
Umane e Sociali all'Università del Molise. di monopolio della parola, Wl podio esclu-

Ha scritto molto sulla società e sulla sivo di dire determinate cose riuscendo
sociologia ma noi ci siamo occupati Còsi a manipolare ln1formazione, ovvia-
soprattutto delle sue due ultime opere: mente in modo violento. E questo si può
"La credibilità. Qttando e perché la comu- notare soprattutto nei comportamenti dei
nicazione ha successo" <Rubbettino 2005) ragazzi che spesso imitano ciò che vedono
e "La violenza televisiva. wgiche, forme, in W'.
effetti" (Carocci 2006). Tutti guardano Jatv, ma qual è il pub-

Che cos'è Ja credibilità? bIico più colpito da questa violenza?
"Questa è l.ma gI'ande domanda che tro,clùbapocastimadisécomefaarisul- "Ovviamente la tv si rivolge a tutti

tutti si pongono. Possiamo diz-e che la cre- tare credibile? essendo un mezzo wliversale, infatti nel
dibilità sia una "formula magica" per i '1] problema non è llnportantissimo libro c'è un paragrafo intitolato proprio
l'aPPOrti sociali. La credibilità si costrui- perché non è la persona in sé che deve "Nessuno è imnlune dalla violenza" inten-
sce su tre fondamenti, le cosiddette radici: essere credibile ma sono appunto gli altri dendo che nessuno è escluso da questo
la pruna si basa sulla conoscenza e la a ritenerlo tale. Però bisogna anche dire tipo di violenza, ma possiamo dire che il
competenza, cioè sl.z1la qualità riconosciu- che spesso una persona "umile': che ha pubblico più indifeso è rappresentato
t:a dell'esJ?8rto. Si è credibili perché molto SC8I'S.a stima dj sé, che.si guarda con I?oca \ sicuramen~ dai baIn~ini i 9uali ~on sono
informab su un dato argonlento. La fiduCIa e che Sl valuta m modo basso nsul- totahnente m grado di caplre la linea che
seconda radice si basa sui valori e nlodel- ta credibile agli occhi del suo pubblico per- divide realtà e finzione e ingenuamente
li di vita apprezzati. Si ritiene credibile ché l'unwtà è un grande valore". ~ono maggiormente alla televisione
W1a persona perché condivide i nostri Una persona è credibile per tutti i suoi p1:endendo conle esempio i comportamen-
stessi modelli di vita. L'ultima radice è pubblici o possiamo parlare di pubblici ti che vedono attraverso lo schermo".
quella legata alla dimensione affettiva differenziati? Un'ultima battuta: ci sono ipotetiche
che si basa sulla percezione di Wl legame "Si, in questo caso si parla di pubblici soluzioni per combattere la violenza tele-
positivo con l'altra persona. E a questa differenziati in qUWlto una persona può visiva?
radice si lega la simpatia in quanto noi risl.ùtare credibile per un pubblico e non "Si, e precisamente da l.ma parte toc-
ritelliamo più credibile chi ci 1wulta più per l.m altro. Esempio l.ill professore wli- cherebbe a chi detiene il potere televisivo
simpatico. versitario ritiene giusto apparire credibile preve11ire gli abusi di violenza nella tele-

BiSOgIla dire inoltre che, nella vita con -per un pubblico di suoi colleghi e risl.ùtare visione in generale, da un 'altra parte chi
creta, queste tre radici non sono mai sepa- non credibile per il pubblico studenti in fa televisione dovrebbe avere più respon-
rate ma si intrecciaIl0". quanto non ha interessi a risultare credi- s~bilità e intine le fmniglie dovrebbero

Nel libro sostiene che Ja credibilità non bile anche nel secondo caso. Si tratterà ai~tare i più piccoli a guardare la televi-
sia tanto una qualità personale ma una ovviamente di un cattivo professore nla si sibne e aiutarsi reciprocamente nel capire
relazione, che significa? può notare come il pubblico di una perso- la tv e i suoi effetti".

"Noi non siamo credibili perc]lé la credi- na possa essere cosi diversificato". Ricordando gli altri suoi lavori, "n pro-
bilità è l.ma nostra qualità 11ltrinseca ma Dalla credibilità alla violenza televisi- blema della manipolazione. Peccato origi-
risultiamo credibili agli albi in quanto è il va; parliamo ora dell'ultimo saggio del n~e dei media? (Franco Angeli 2001)";
nostro ricevente a ritenerci tale per come professor Gili, pubblicato tra il mese di "Itnrnagini di realtà. L'informazione di
simno fatti. La credibilità è l.ma relazione gennaio e il mese di febbraio. attualità nella televisione pubblica e pri-
tra elmttente e ricevente e presenta sem- Oggi spesso si parla di televisione vio- vata" (1984-1998) (FraI1CO Angeli 1995);
pre una dimensione intenzionale, comu- lenta, lei cosa intende per "violenza televi- "La teoria della società di massa.
nicativa e silnbolica di riferunento a un siva"? Contesti, problemi, attualità (Edizioni
altro soggetto e' al tempo stesso W1a "Nell1ll0 libro parlo di violel1Za televisi- Scientifiche Italiane 1990). Facciamo al
dimel1Sione di legame con l'altrv". va con un doppio sigz1ilicato: da W1a parte professore un grande augurio per i prossi-

Se Ja credibilità è una relazione con fal- ci sono i contenuti violenti sia nei pro- mi lavori."


